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COMUNE DI ALCAMO 
Provincia di Trapani 

TERZA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

 

Verbale N° 20  del 10.2.2015 

Da inviare a: 

 Sindaco 

 Presidente del Consiglio 

 Segretario Generale 

 Assessore __________________ 

 Dirigente__ _ __ _ _ _ _ _ _ _ ___ 

 

Ordine del Giorno: 

1.  Situazione campo sportivo S. Ippolito. Sala 

Giunta. Convocato assessore Cusumano 

2. Comunicazioni varie ed eventuali  
    

Note  

 

 

 
        

L’anno duemilaquindici il giorno dieci del mese di febbraio alle ore 09.30 nella sala Giunta del 

Comune, si è riunita la Terza Commissione Consiliare con l’intervento dei signori: 

            
                                                                   Presente  Assente   Entrata     Uscita    Entrata      Uscita 

Presidente Allegro A. Maria Si /// 10.00 11.30  /// /// 

V.Presidente Dara Francesco si  /// 09.30 11.30 /// /// 

Componente Nicolosi Antonino  Si /// 10.35 11.15  /// /// 

Componente Caldarella Ignazio Si /// 09.30 11.30 /// /// 

Componente Ferrarella Francesco Si /// 09.30 11.30 /// /// 

Componente Intravaia Gaetano Si /// 09.30 11.30  /// /// 

Componente Ruisi Mauro ///  Si /// /// /// /// 

        

 
Assume la Presidenza il vice presidente Dara Francesco.  

Partecipa il Segretario della Terza Commissione  F.F. Giovan Battista Vitale. 

Sono presenti ai lavori odierni perché convocati in audizione l’assessore Cusumano e l’ing. 

Renda. 

Il vice presidente Dara accertata la presenza del numero legale  dei partecipanti alla seduta 

odierna, passa a trattare l’argomento posto al n. 1 dell’o.d.g. relativo a: Situazione campo sportivo 

S. Ippolito.    

Sono presenti ai lavori l’ass. Cusumano e l’ing. Renda. 
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 Il vice presidente Dara introduce i lavori sottolineando che ancora ci sono incertezze da parte 

della commissione sulla situazione del campo sportivo S. Ipplito ad oggi, anche se già la 

commissione stessa ha effettuato, tempo addietro, un sopralluogo. In quell’occasione ci siamo 

complimentati per i lavori svolti e ci eravamo permessi di suggerire alcuni interventi da effettuare 

come per esempio l’illuminazione del campo. Il vicepresidente Dara a questo punto chiede 

all’assessore Cusumano come verrà utilizzata la struttura. 

 

L’assessore Cusumano spiega che l’obiettivo principale sarà quello di utilizzare la struttura per il 

territorio con possibilità di monetizzazione e soprattutto la tutela dell’impianto con un apparato 

di videosorveglianza che già è stato richiesto con una variante al progetto. Mettere a disposizione 

del territorio non solo alcamese è l’obiettivo di questa amministrazione. La monetizzazione 

dell’impianto è legata alla possibilità che i privati hanno di utilizzare la struttura. 

 

Alle ore 10.00 l’assessore Cusumano abbandona i lavori della commissione per pregressi impegni 

istituzionali. 

 

Alle ore 10.00 arriva la presidente Allegro che assume la presidenza della commisione. 

 

Interviene l’ing. Renda che conferma la chiusura dei lavori in data 12.12.2014 e la richiesta del 

comune di utilizzo parziale solo del rettangolo di giuoco, visto che secondo le prescrizioni la Lega 

Calcio, prima della omologazione necessita un utilizzo del campo solo del rettangolo di gioco. A  

tal proposito dopo la consegna del certificato dell’ultimazione dei lavori, l’amministrazione 

comunale ha fatto richiesta di presa in consegna anticipata e parziale. L’utilizzo che se ne potrà 

fare è solo per allenamenti e senza presenza di pubblico. 

L’ing. Renda descrive tecnicamente l’impianto di accumulo delle acque bianche che è stato 

installato nel rettangolo di giuoco. 

 

Interviene il consigliere Ferrarella che dice che il campo S. Ippolito è bello solo da vedere perché 

per esperienza personale di ex calciatore, gli spazi di giuoco sono troppo ristretti e per questo 

motivo sarà un campo utilizzato solo per gli allenamenti e per le partite dei giovanissimi. 

Ferrarella precisa che ha giocato in quel campo per vent’ anni e ricorda che tutte le squadre di 

calcio preferivano il Don Rizzo. Anche se è stato omologato dalla Lega , il rettangolo di giuoco è 

troppo stretto. Secondo Ferrarella la scelta politica fatta a suo tempo per la ultimazione del S. 

Ippolito è stata sbagliata, perché alla fine si poteva lasciare in terra battuta e le somme utilizzarle 

per il fondo campo del Catella, inoltre ribadisce che non ha senso una struttura solo per fare 

giocare i giovanissimi mentre al Catella l’Alcamo non gioca più per il fondo campo impraticabile. 

 

Adesso interviene il consigliere Caldarella che condivide perfettamente quello che ha detto l’ing. 

Renda, però non condivide ciò che è stato detto da Ferrarella. Caldarella ricorda il compianto 

Nonò Cilluffo creatore del campo S. Ippolito e riprende ciò che ha detto l’ing. Renda che il campo 

è regolamentare per il giuoco anzi precisa è sottolinea che il ribasso d’asta era diretto per 

utilizzare le somme per gli spogliatoi, tribune e recupero acque. Ciò che si poteva fare in passato 

non compete oggi a questa commissione.  Caldarella continua ritenendo che i fondi per il Catella 

vanno cercati altrove e invita l’amministrazione comunale a realizzare le infrastrutture a costo 

zero, dando la gestione alle società esterne. Poi Caldarella ricorda che il campo è idoneo al giuoco 

fino alla prima categoria. 
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Alle 10.35 entra il consigliere Nicolosi. 

 

Interviene il consigliere Intravaia che ricorda che quando si fa un’ opera come quella di che 

trattasi, è necessario porre l’attenzione all’aspetto tecnico. Condivide ciò che è stato confermato 

dall’ing. Renda per quanto concerne la situazione del campo e dell’uso che se ne farà. Lo stesso 

considera l’opera rispettabilissima per un utilizzo importante, nondimeno chiarisce che non può 

esimersi dal considerare l’aspetto tecnico dell’omologazione effettuata con il sopralluogo della 

Lega nazionale. 

 

Si apre una accesa discussione. 

 

Prende la parola il vicepresidente Dara che ricorda alla commissione il ruolo degli stessi e la 

discussione dei lavori odierni relativi all’aspetto tecnico del S. Ippolito. Da questo punto di vista 

Dara chiede all’ing. Renda se sono state tenute in considerazione le osservazioni fatte a suo tempo 

dalla commissione. 

 

L’ing. Renda da parte sua fa presente alla commissione che ha preso atto delle indicazioni fatte 

dalla III^ commissione traducendole in opere a costo zero. Lo stesso ne da lettura alla 

commissione. A questo punto viene ricordato il ribasso d’asta pari a euro 258.000 che è stato 

utilizzato in parte per realizzare le torri faro a norma con lampade a led con un progetto già 

predisposto  da approvare. Poi il gruppo elettrogeno, l’illuminazione strade adiacenti la struttura 

e abbellimento urbano e poi la realizzazione di un parco giochi per disabili. L’ing. Renda ricorda 

alla commissione che l’impianto del S. Ippolito è stato realizzato anche per una fruizione per 

disabili e il completamento della struttura ha anche questo fine. 

 

Alle ore 11.15 esce il consigliere Nicolosi 

 

La presidente Allegro a questo punto condivide il lavoro svolto fin qui dagli uffici e ringrazia 

l’ing. Renda per l’apporto che ha dato ai lavori fin qui svolti e suggerisce di valutare attentamente 

i costi di gestione della struttura con una osservazione riguardo alle torri faro di predisporre la 

possibilità di utilizzare il fotovoltaico per l’alimenatzione. 

 

Il vicepresidente Dara rivolge il suo plauso all’ing. Renda, al quale si associa tutta la 

commissione, e lo stesso suggerisce di dotare la struttura di un gruppo elettrogeno carrellato che 

potrebbe avere usi ulteriori in casi di emergenza anche altrove. 

 

Alle ore 11.30 la Presidente Allegro chiude i lavori odierni. 

Letto, approvato e sottoscritto 

  

 

 Il Segretario F.F.                                                                                          Il Vice Presidente 
  Giovan Battista Vitale                                                                                                                Dara Francesco 

 

La Presidente 
Anna Maria Allegro 


